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vaienti il volume di cui parliamo, è riuscito .opera 
degna e meritevole d ! .essere, letta e nella quale, colla 
'Vita e. eòi fatti déir.'illustre Condottiero inglese, che* 
prese p^ 0 à tutte ie guerre d’Italia nella seconda 
metà :del secolo : . XIV, : vengono dipinte ab vivo jè 
vicende burrascose di quél periodò di dotte coi^inoe 
tra i principi e gii stati italiani e la,pa$£ intp^r-, 
tante, ora buona ora cattiva, che l’Acuto vi prèsè 
colla sua compagnia di : ventura stipendiata, d altrui* a 
.o dall' altra parte do’ belligeranti. 7 ' 

E ciò non. basta, poiché nel tessuto di tanti avve¬ 
nimenti cui ebbe parte 1* .ardito e valoroso ventu- 
riero, che. per circa treni' anpi'fu uno ; degli. effettivi 
dominatori delle cose italiane 1 -ec^eMe tutti i difetti 
ite le virtù dei suo mestiere, n due ifiufstri collabora¬ 
tori hanno potuto colorire un quadro della vita, co- 
iftumanze,. organizzazione militare ed economica delle 
compagnie 4i ventura nel travagliato periodo nel 
quale vissd.f’Acuto, che il migliore non fu fatto. 

" : Alla , narrazione minuta delle sue azioni, seguono 
nuovi particolari sulla'.Nà vita privata e^uIla sua 
famiglia, della quale diremo, che una figlia dell’Acuto, 
Giannetta, nel ,139:1 disposavasi. con 2000 fiorini di 
dote, al Conte Brisaglia di Porcia .figlio di quel Conte 
Lodovico che era stato Capitano nelle città di Bologna, 
Ferrara e Firenze. ; 1 -, ' 

In un articolo di puro annùnzio, non è possibile 
epilogare, le svariate gesta dèll’ACuto e neppure. i 
vivaci- ed oppbrtuni accenni quali sono legate alle 
còndizipni/d’itàlia e solò diremo che ,i|vàlenti Autori 
à,cor^l|ef% ; 'gli Verro ri de*'.cronisti si antichi •. 

che IriÓderni su quel Condottiero ed^^àiprizzare le 
molte erronee opinioni che corsero sul; suo conto,. 
hanno dovuto mbh|r e arsi ad una grandi sfatica. Chi 
scorre;' sòlamenlifpl' àhnotazioni apposte al testo, può 
vedere, quanti scrittori italiani e forestieri," editi ed 
inediti, furono da essi consultati e posti a confronto 
fra loro e coi documenti che essi, trascrissero dagli 
archivi di Firenze, di Roma, dì Venezia e d’ altrove, 
e che aggiunsero alla loro monografia, la quale, per 
la critica de’ fatti, per la distribuzione, per l’ele¬ 
ganza dei dettato fa onore a chi ia scrisse è sarà ietta 
con piacere dagli studiosi della nostra Storia. 

Il libro è di pag. 306 e va ornato di tre tavole 
eliotipiche, una rappresentante 1’ effigie equestre del- 
1’ Acuto, dipinta dall’ Uccello in S. Maria dei Fiore e : 
delle vedute di Cptignola e Montecehio fiorentino, 
Castelli. : .;poss.edùtj i ^;.'G|o^nni' Acuto. ■ - "* 1 

Vincenzo Joppi. _ 




Cr«»»lche<ta <lcUa Cli1caa © fu convento 
"jjli S. MaHA-délle- ftwtzlc di. fieiw enai* A 

:.4^uménti ■ rampiti ■ dall’archi vista v mùhicipalé'Vtid>;;. i '| 

Gemona '.dòn■ valenti* o , Ba.ldisseraV e. pubblibiti ^ 

dal cappellano'di quella-Chiesa dori P. L. Aita. : ' 

Interessante riesce là .lettura di questo opnscoletto 
perchè ci offre, nei documenti raccolti, la dipintura . V 
fedele delle preoccupazioni dei nostri antenati. Con¬ 
venti, chiese, altari,, effìgie sacre : questi i loro pen- 
sieri piu costanti. 

■' Spigoliamo dall'opnscoletto appunto .le notizie che : ■ 
valgono a comprovare quel modo di pensare degli 
antichi friulani : ■. / 

-. Il Convento di Sant’ Antonio, oggi abitato dai Mi¬ 
nori Osservanti, fondato, secondo ogni verosirm- 
■glìanza, nel 1227 dà quel Santo pei Frati Minori, 
avvenuta la riforma dell’ Ordine Francescano nel 
isécólo XV, appartenne ai Minóri Con ventilali. Ma.già 
dal 1428 il. Consiglio Comunale aveà più volte do¬ 
mandato che a questi Religiosi, i quali pare non V 
ebrrispondessero pianamente alle mire dei magistrati : 
e del popolo, fossero -sostituiti gli Osservanti o: Zoo- , ' 
colanti* come gli chiamavano v e nel 1461 aveva di¬ 
visato collocarli a San Biagio in ' Palude nel luogo 


che dinnanzi era stato Monastero di Benedettine. 
Fallita anche questa prova, furono rinnovate le 
istanze per mezzo del Governo* e una Ducale del 6 
aprile 1465 ordinava all’ Oratore "della Repubblica 
presso il Papa d’interporrei suoi uffizi a favore della 
Comunità di Gemona che éòegpMt hàbere in quondam 
Monasterib Fràtyiìum Cóitvènmalium s.: Francischi 
■ fratres 0bservanti.ee. V ■ 

Però soltanto parecchi anni dopò è per merito di 
una Gentildonna del paese quel desiderio potè venire 
soddisfatto. 

1479. Caterina ■ Dentoni vedova d!l Biagio Pinta 
con suo Testamento dispone che nelle case -di sua 
abitazione in Borgo Touzza, ove fino dal 1462 aveva 
eretta uria Cappella, fosse istituito, a piacere della 
Comunità, o un Ospedale o un Convento. 1 

1487. — Morta la Pinta, il Consiglio, deliberato pel 

Convento piuttosto che perT Ospedale, invita i Do¬ 
menicani ad ooéqpace il luogo : ma questi non avendo 
accettato, si rivòlge agli Osservanti. - 

1488., agosto. — 11 Capitolo della Provincia Fran¬ 
cescana . Osservante in Mantova rinunzia al luogo 
della Pinta per la troppa vicinanza col Monastero dei 
Conventuali di Sant ! Antonio.' . 

1488. — Il visitatore Apostolico Buzio de Palmnlis 
considerato il ritardo dell’ esecuzione dei Testamento 
della Pinta pel rifiuto dei Religiosi, obbliga il Con- : 

. sigilo a erigervi I' Ospedale in conformità alla dispo¬ 
sizione della testatrice, lasciando le norme per l’isti- 
tuziorie e direzione di quello. II. pio Luogo fu tosto 
aperto ed ebbe per primo Priore (che anche fu 
1’ ultimo) ser Antonio dell' Abate. ' ■ ' 

1490. — il Oansiglio Comunale, considerata la su-: 
perflùìtà L di quell’-istituzione quia in ipsa civitate 
Grlemonce plures Hospitalia ..et pia loca habentur, 
torna al proposito dell’ erezione d’ un Convento ; ma 
; per le ragioni sopradette non essendo adatto il luogo, 
ottiene nn Decreto. Patriarcale (20 sett.) che per¬ 
mette ia vendita a pubblico incanto, bandito per 
maggiore concorrenza .a Venzone, Tolmezzo, Ci Fidale 
e Udine, della casa della Pinta, che fu comperata 
(8 ottobre) per ducati 300 dal nob. Giò. Ant. di Pram- 
, pero. Altra casa contigua purM^Hà Pinta fu compe¬ 
rata (8 luglio 1491) per ducati dii da ser Franceschi no 
quondam Leonardo Franceschinis. Col ricavato da 
queste vendite si cominciò a edificare.il nuovo Con¬ 
vento degli Osservanti in Borgo Villa. ;■ 

1490. — Incceperumt fuìt cedifìcari Mo.nasterium:. 
S._ M: Gratìarum (così il P, Sebastiano Mnllione nel 
sub Chronicon del 1512)* 

1491, -~ Incceperumt fratres celebrare et habitare 

in ipso loco. (Ló- stesso). "■ #77. 

1498. — Proseguono' ! lavori come si accenna nel 
Consiglio del 22 1 u glip. : ManasteryuM fr. Observantigé 
- Xtiiod c onstruitur MBurgo ■ YiU^'P ? . ' ■ 

1496. -r- G. Batta Cima da Conefìiano dipinge la 
preziosa tavola della*®. V. col Bambino (mezza figura 
di circa due terzi véro) , ah^^ncora si. venera e - 
ammira sul primo '.aitare'-a...destra, e vi scrive : là,:., 
Baptce Coneglanensis òpus 1496 adì primo , Auosto , 

1498, 14 marzo. —■ Mag. Baì'thàlom. de Gaprileis 
Marangonus de Utino sponte ac lìbere cgnfessus 
èst dòminis Consiliariis recipientibus nomine Co- 
mùnitatis. .et fundatórum Monasteri? S: M. de':-. Gratta 
fiabuisse omnem mergedem operum .et laborum fac- 
torum in dieta f.àbrica. Questo M.o Bartolomeo detto 
, Dottori fu anche appaltatore della fabbrica del Palazzo 
Comunale di Gemona nel' 1502. 

1498. Consecrata fuit Ecclesia ( Mui.lione). 

1498. Viene fusa la campana, che oggi si chiama 
mezzana, con -1’iscrizione : 1498 Meniem sanctam, 
spontaneam, honorem Beo et patrice liberationém. 
Uguale iscrizione si trovava sulla campana maggiore 
. della Cattedrale d’Arezzo fusa nel 1359 e su quella 
della torre del palazzo Vecchio ó deHa signoria di 
Firenze, pur di quel tempo, è chi sa su quante altre 
ò di quegli anni o della stessa fonderia. 












■ Ì505it ■—it-à Jt$l&Con Sant’Arilìtfe 

tédèsoa neilT ultiTiiò ;A-Lla.]re. dftifti-/- 

' ; Fti: fpta dipingerò dà: _= ^cò : fi3 =WSi^ ".'■ - 

garJtià>mercanti Ale^ahi^ dòiniciUàti: probàp^mèrite 
a Gemoria* i quali soao^^ 
a piè dèi quadro iti atto di preghièra, ; " 

Nèl'primo quarto, di questo sècolo ; xyt fu ahché da ; 

. ignoto àutpre dipinta la egregia tela di S* Giuseppe 
■del -pemiltjirtiò Altarea destra: Il Màriiagò che la de- 
., ■ scrive rièila. sua stona delle: Belle Arti friulane fra 
lè; pitture d’antoil veneti incèrti chiama ^.tózzè: le, 

« colon riè, gli ornati di queste e dèi trono diligehtiy •’ ! 
« le tèste sémplici v dolci, devote i le pieghe larghe, ; J 
« vere : > e Soggiunge-che « P insieme dèi quadro ha 
« una grtóia, rihasemplicità,^ un t arnipnia^incanta^; 

« trice s> e, che & a. tanti pregi si ■àggi fa nge . V essere : 

- « conservato ed intatto> (pag. y . 

. 1527* ; 28 dicembre, »— ."( Stile modèrno ); M* ; Pel le* : : ! 

gririò pittore abitante ih: SV Daniele. . promette a. 1 
: Marc* Antonio Grinèo di Ferrara, 11 

, ^ iii Geffipna, di^fargli una palla pér • 1 * Aitar Maggi ore 
-delle Grazie di Gèthoìia; dipinta sulla tela con cinque 
lì gu re r cioè : Gyisto risorto dalla tomba è y i quattrò 
-;^ottòri^òM^^ Ctìie^à* Il laVóro sarà èSo^uitó aln^óho 
filtrò 1 non potrà essere stimato, più di 

1^50/ducati ^TOmk^ Pie Gànonicis hot di Geni, Àrch t : 

; : notar*, Ud.*, per cortesia del dott, cay, Jojipl); 

.; .1^504^^— 4; v t - aiiti; di;;:-S aii^'Frftncgs^ :per } . ' "; 

certi Ito' sospetti, XPoPié..sèri veMoris, r y® 9 &Maracco:^ 
Vicariò'Patriarcale ) ó séhzà almnàcà^^tegiitima^ 
(come i riferisce ; il Consiglio coniuna^^l Cardinale 
cTUrbino) decidono partirsi dal ConVeutò^: là Comu¬ 
nità tenta trattenerli interponendo 'Stioi u ffici per • 
riiezzo di Giuseppe de Cahonìcis Suo CàncelUere, il 
.*/' quale còn lettera del 25 maggio dà Venèzia informa 
■ di aver parlato còl Provinciale . alla Vigna perchè 
ritiri ^ sgombero del Mona- ... 

stero : che -esso: Su^riorè con buone ed^uriifinis-f ■ 
slrire paiòle Si è scusato di nòli pòterio fare v perchè 
òjò %vvenivà pér ordine del-Capitolo, presieduto dai 
Vicegèriéràlè; Nè m iglioré; effetto : : ottennero lè ràc- : 
corpandazioni del Cardinale Carlo,Borromeo protet¬ 
tore ; d^U r òrdine v al quale i l Canee!Iière ; stesso s.' era 
:■ ahche rivòlto, E prosegue narrando che se li ; « Fràn- 
t ^feèescarii non teiigòno il luogo sarà gran difficoltà 
■■""\d--d trovare altra religione,: perchè li Scappuzzirti non 
■ $ attendono alla Confessione ; i Predicatóri a non 
1 ; « hanno Conventi cosi piccoli e sorto Conventuali di: 

« vita libera, come quelli di San Fraiìcesco, nè 
« conteritariàno ; di mendicare : i lóro Osservanti sono : 

« in crédito grandissimo, ma non hanno luoghi fuòri 
« di città grosse ; è vero,die in Friuli stanno riel^ 

« r Abbazia di Rosàzzo, ma -stanno li molti corti odi ; 
k — \ Carmelitani accettarìeno, ma chi sa che reiiscita 
« ne saria ; per lo esempio qual havettinvo di M*o Sai- - : 

« vator, non li .giudicomigliori^ degli àltrV etó t 

1564,#/ agosto, — Partiti gli Osservanti-dal Con^ 
vento, il Comune per mezzo di suoi rappresentanti : - 
prende possesso .del luogo- e fa■l/lnyeritàriò dei mo- 
, ' bili, arredi ecc* in prèseiiza de) Pievano di Gemorià 
Pietro Àléssandro Coda, Tra gli oggetti preziósi, 
oltre: i vasi sacri,, vi sono molti doni votivi d r ar- 
gento raffiguranti teste, cuori, occhi, orecchie, gambe, 
coróne o fregi con perle* 

j -1594? 20 settembre, ^.Lettore del Vicàrio ;Patr^ 

: cale Maràcoo una al Pievano, l* altra al Capitano e 
là tertza alla Comunità di Gemona, con ,ié quàli li 
. préga d* accettare in sostituzione dei Coccolanti nel 
Monastero da loro abbandonato i Religiosi eli Sant'A- 
gostinoV. « In ventidoi anni, soggiunge,.eh' io governò, 

« ancorché indégnamente Vescovati, Arcivéscovati e 
« Patriàrchati ho avuta per molta esperienzia et 
« strétta cenversàtione chiara et risoluta cògriizioiie 
«. della Christiana bontà- e , Catholica dottrina della 
h « religtone.- Ai St* Agostino, » 

1564, 22 ottobre* —Il Consìglio Comunale, sentiti 
U Pievano Coda e gli altri deputati à quésto negozio, 
Vedutè lè suppUché dei religiosi Agostiniani, Cappuc¬ 
cini e Carmelitani che aspiravano al possesso dei 


Con vento d elle Graz i e, dè tèrm in àd ) i 

«àdlbènèplaéito^ 

■. : Mi nftatié:- Glémòh^ TòMqi^U ? tot : ;4urtrtiriéhi^^n- : ' 
: ^ tu m dùòd dòjScére vèpèri fèttìr ) n. 

■■;kvi ; pertinente^ ad ;èorum: Òt^cipm ^ ' 

: v « sorum- et pnècipue ci toà-Vitam 
; « dàm et prtedicatiònes faciehdàs doctrirta^ S, ÈVàrt^elij ; 
' prò i nstructronè urti versitatis térràe Glèihònae pòS-' 
« sirtt ticéntiàri ex dicto Gonventii per dictam ComrtV 
. « nitatem; illius guberriatricem et dominàm, ^ V..-. 

: 1564, 28 ùtiphrè -^ Gli Agbsttniàhi préudòno pos- 
; èesso del Convènto, ' r ; . " 

; ■ Il Màracco al Gèneràle degli Agostiniani a Ròirtà, 
tiàrrrtto come. i &cèólanti: avessero àbbandòriàto il 1 
Convento di Oemòna ad onta dei buoni uffizi del Car¬ 
dinale Borromeo, aggiunge f « iò per provvederà q^n.cl 
« iuoco,. lio operato - che; quèila .Comunità; in .còucprr 
« rénza; dì molte altre Religioni, chè; con molti favori 
; « cérca vano essere elette; ho preposto à jtrtttoquella 
« della V, P* ;R;n>a * et a questV liorai il P, Provinciale 
. ■ « ci frati; lì hiopo è belìo, ben 

: « fabbricato, rìccó-'nella Sàcriètia dì più di;.50p : ducati* 

et né)Ià: éiicina ben accomodato allei usàrizà di Bi- 
: $ j£ùtz\± nél : dòrmitorio ('sì ; : stà''ctome-V--S/:può''penà.àr : 

«f d 1 éntrate non vi è : • n u 11 a;' ché quelli "frati si mà- 

■ «^gnàrtò: ógni i Térrtà/rion de m 

« ciuello che le bistigrierà*^-' .nòntartò; dà Géiriona un 
.■■■■" ■ :<< miglio : |siC;) ^ yéhzóné, pye^ 

<^nastorito da ; :Urténe^Gemortà et 

: « GertiÒna èfluÒGò; gràude,;di ifiasso 1 per Gérrtiariià; :et 
« honestàihertte ;aécomqdàito "ài ■ ricchezze'per le ’m 
« mércàntió cbé Vl passàrtò,:*: 1 Rèsta èhé^"-y* S* òttenghf 
« sopradi ciò quel la: spediti ono del là Sedq Apostolica 
« che cognoseerà essèr a; proposito: per. formar'^ quel. 
.« iuòco. 11- Téstatòre " !■ .ordinò^^ Zioccolanti^^ma se 

■ « eglino ricusano starvi; e.t;.la Tèrra; & T: Ordirtàrtó si 

; « contentano ideili vostri - frati, sarà- credo fàcile ot-i 
« tèriér il consenso di; sua Beatitudine », ; : .. - ; : 

! 1 . 1570' — I Zoòcolanti tentano riavére J r abbàhdónato ; 

: Con vènto del i e ; G razie è perciò i l Maràcco écri vè al 
: Pro vi nei ai e degli Agostirtiàni che lo tóngà • prò V véduto 
idi buòni soggetti è mandi préclicatoH : di fama, per; 
la Quaresi m a ed Avvento ! ( Le I et ter e' del Màracco; 
fu ron o. pubbl i cate nelle . AToto Croiiotogicìie ■ inedite 
: speftànM alla Chiesa di Gemono., Udine, Pàtro- 
' ■:riialtó;, lfié-l )*'■ ■ '■■■;. :V- ■ 

1578; tO settèmbre* Lettera della Comunità al Car- 
; di naie; d) Urbino Protettore ’ della Religione Frauce- 
: seaiia,^ ove raccontato^ delle vicènde del Convènto: e, 
delF introcluziòhe. degli Eremitani «; dalli quàli si 
« sperava non manco buon ; frutto : che dàMi. Padri : 

! << Zpccòjàpti ^ è' soggiunto -che « irivero pai 1 ;èhè la 
« cosà éamiiii tutto al contrario >> supplica S/ Sigrtorià 
'■« che si degni metter mano,;- che. li detti Padri Vo- 
« gliaivo e 1 debafio ritornar al luogo predétto- '■ altri- 
« meliti avenio deliberato ricorrer ài piedi di; ;S,ua 
« Santità.*,* perchè pur pare in , effetto; che dpppó il 
« partire di cjùelH Padri, ; p sii per quèìlo Ò per Altri 
; « demènti nostri appressò: sua divina Maestà avemp 
« Scansati dei fiàgelli et travagli assai etc* », : ■ 

; Eguàli^^ sentimenti; espóne là: Goriiùriità in ; sue let- 
.. taraidei 3 novembre al P; Fraricescp. Gonzaga pto- 
: vinciale degli Osservanti, il quiato averi do annuito al 
desiderip e richièétó quanti frati s^ yÒléssèro, ; si: ri— 

. sponde con Jettèrà dèi 10 dicèmbre'chè << bàstórebbèrò 
« sei fràtu quattro: di Méssa, havendo ferma crederi za 
« che questo .numero si sostentarà d' 1 avvantaggiò;:Con 
« le sole elemosine, èssendosi per 1-addietro con queiiO; 
« sostentati'frati in molto maggi or'numero, echedel 
« resto, la Comunità procederà-etc* ». ■ - 

1579, i9 gennaio: ” Fra Cristoforo dà Verona, 
mandato dal'.; P* Provinciale Gonzaga, ripreridè pos¬ 
sésso del Convènto dòpo gli Erémitànilicenziati 

1E$4. — Fra lnnocenzo da Venezia, Guardiano,, coi 
sussìdio dèi Comune provvede V Organo per la Chièsa* 

159t). Secante;de’ Secanti, ^pìttor ndiuesè,: chia¬ 
mato dalla Comunità r;esiaurà la tavola del Cima 
( 1496), alla quale averi recati ( è' recò anciie dopò ) 
alcuni guasti 1* uso d* appendervi vezzi d 1 Òro votivi, 

■ À: 


alltìgmb^f ’fflfrìtàS; 2afHf f av : ,^' -/t 

quali : ‘slifetftf’è'' Mrà qir* j^lM d i; ’tìè h cJaf^tìài ’-vq- càAàl!q;‘ e : ' 


pqÀti/’11 ! Sécà’ntft in tuie oceaìsifrhè rio trasse cofiia ad ■ ■ 
oi io d’li'gii'àli dihipftsió'n i '. fìpp ó ri ò n d o ; , ne li a ’o'à i ■ te 11 a il 
■.s i i.Vof'ìi'd|^|e; t Iri' liiogò; dèlia fritta del Cima. '"V:; V^’' 

.'; 15Uft.>7 Lo sfosso,Seoanio (liniago .i 1 bollissimo.San 
Did «co poi;, l’Ai tare cito Ballarti o Gropplevo avea al¬ 
lora erotto. !:/■> v :k. kw., iV -vv;k>', 




isw>. “• i- Airar.q.^eM.a ss. in ai tu usi -, uappiiccipi ■, ■. 
col bellissimo. Tabernàcolo ( scolpito .da' «n. : fI;àte''ìli , ■' 
Bassa»o ; nel ld?0) e buona Palla vietiti' f ràÌ5pprt,£tt,q.« .. ■ 

nrf fi tt d in in h n tìà+.ifl. A tiìì tì fina ’fAa y- y yjgj q jji ck tti r V ùVìwa fi ri 7 Jifc r : ■ 


15^1-® ^ .-.di ^ ■ Jà/' ,=N etti v-t t& M: j ; v -;■-■■ 

ora,appèsa.diètro' ad;risso 
é-, ■ cr ridèS/dftV Vètetàbitf V Veria; détèstàbi] eri;//./ : ./ ? 


^'ljSJOHCireàr;^^ il .Qroeflifisso 

cori;; ; /i:^ajfi1iV;ìj^an€esco,.,tì '-'Avevi '^ Raffàe(e; ( iìell v uÌt]mO: : 


cori;; i; : ^ah v e a 

■ ■ ■- -Udii ' : 


■ l 1 ® 35 r> ^■ :Cbdèi ciahipànilè* Abbininoci-; 

• 1A r éafii pàfòfó * irie^èànà; : i;498^ 11? ^ òàriipftn-eHb ■ : 

Vetititì h f iitìò - inél " 16tK>;■ 1 ±i ijòetìl'ìt vJ r Ta :; : tr j aspdM^t f à r 'rì èì , 
1BSS ^!<i v e rii -b ti fiV Gli : di S ain t a: J G atis i iV^ 1 : é T ct è ^ ? tJ e l l 
1748Ì " ■ Pé tì# Fràtìchi; TTUkemih ; ia^m'àg^jrtìjré^ 

Venne; W: fphd-er^e dai ■ Rùìfàpé ^ .Chiòtti 1 ■■■ rièl 1820 •: ■ 
■ Sèi'àpHini : 07m; ; ' '.■;■■ ■'■ ; 1 ■/ ' :r ,r - ; ■ ■ v ■ ' ; ■; '■ ' ■ ^ . 1 ■ 


B *, y :, &8\\£L- C^.ftcegipn e ; con h à pied t. gen ufle$sà; : .t^tta. . : 

laurei I gi ògg ; .Parili gì la dei; Oappuèci ri j di. a~ nói .V. 

172ii v ; cpmtì^Sta; : d iri sj&i tV Sàéerdotì^ ù n\ f p\\ì evi co ' è t , t r e 
.taj!cj. f /'.coi? tfe y st.e. tjelir^si '.,e’.;pàd arili,' ■ èV hf^-feiiLp 1 ’riir? ■ f ■ : 

traiti.da ’ Qió: uà jfrizzi:, itpre me ridiìèviiorif Ba. 'à4.&. 


^'ótVveiitò; ^ òVri'dM^-étarino ì.; .SatèflTtV■'^ftwwtfnaBjféro , 
lì: “Daffifó 1 -tìòil édufcWriàatò' di’ farioi'iWTtéV 1 ’ S ; 1 ir - ; f■ r ! , : ' ^ 


■ £8] : Qci r Beaiéàtìò, p'èyp.] dfé. ( S---'Sféjpfc,' ' i i iri,; ■■ 

Cprò v ;^ dri^ri ^ujiiesài, 

-fii jjóno'.’ ìpfìrse :; ’ : - 

ritiri " prie, ^llpra;-Me)clii ójf*',=; ^Tiriìri y : dipiti^e^^è, la .■ ; 

gloriai rilèl: ^fl;ra^i 3 p L ,riel Lri^ yóita,. F*r : |i5rii|èrQ j ^ a ^èr|;i- ;. 

Sirt^fìjl^i'i; rieorrièrili-Riviri 'rilj^liitrirri^ .Ue^lla ; ; Chi éka : ; 
al ì V,ait ei^ ^ a r ^el ; QQi" ri i pi prièi crièri|^i i'li aiiri' yi^tav ; , 

Giririilriai gi^ sorrise, riiepp d r àllpra,^;,^ v 


rnento rioa ; oatruzipiie e, distriiziopo ,di : 


■ ■. ’ ;tii ; . ■ 


■'. '■' ■ ■ ; ij-v .-; :C''f ■-■irv-i’s'*!*'^AV 


’’ f 17G8. —' Pel Decréto del Senato Veneto 7 settembre 
■ che sopjpi'iiiibva nei suoi; Stati tutti i così det.l.i Con- 

i partii : ■ : rie ci i q : : : '' i n^a i 1 èfl n i iaVli+ì h ti ! ’ iVi fi tvf AJ^'A p ^ ì fi L im lì W. ' 4:0 


!D i gii èst’.d Éiiffiì' Pii Bbiteaz io né. dàcli ihiéhti ’enlih eri- ■■ ~ 
tendente;:pa®pRici^ : è -uscito U ,3;? ■ immero;;/ 
; EccoHe 11 -solìi a : r :-i . - ' ■ 


" 5 JÌ ]-$én(iméfttp- : }jìàzwtt($e i: ^egli . 

f?>:‘ Xedès^tri JrK 


. van è :-lé istàuàè f : rièn^òy ; yaler§ì d-él 1 è disposIzJÒni. ciélta 

*|ftrio-:t,è§taipenjtó; ..\o|i^;. : .a J vga;.;'la$^i£|tBr ;s lijberjri 
di t speglièrri ,p a, ,C]priyèritri $i v 0s.p^tlriì é;:'] 011 d gjp'o^h è, 

■■;p^ri^tìritevri'èssiere.. r ; :Qòriyent6!'.:di: (a,i’.'sa 

^ à^ririiariri^ P ei > aspi di Òsprtale : ‘>> tàrife;Iiri 
^;;i| yi Pjd/Zurigo; ri);iSi # Michele,Viitìitì ' toUì^ì.c^l ■' 
■«*, p;& : Giti esa .per : li poveri ; ;, » così; eli e/:<< il ( ; CrippèHà'n61 
;. « •rii! S>; Mipheie ririvrirri pagaie,-. ;'àd s ^ ai I pgjgiare ;:ri^ ! 

'■« fa^rica' ora inserviente àì dritto Con vènto, ri \ cirri. 


« resterà Ospitai© alia dipendenza deirArciprére rito; » 

(^è^^iripcritó^ ■ 

. w ÌSÌet "li:■ tì 0 vèrh 0 rièri capi quéste sotti li cU- 

L-'Il bir-U l il ; ^ ^x.' U ; i4 ^ t;fi » 'j :v,i -l< -à^ : kì'-" 


/?:• f; ri/-: : .^ ì?i^=,- ; 

■=-—:'••/£ •' : i^ ; ■ 

tesori 1 Wi niitìri iLk 

jtljàuró, Aversi,; G* l ' 0 dotta ^ìÈ&ìjtòn&jfàé^ . 

p&pQlffvì^é, ^rirnitz ;■ $iàl\ rri^iV.^ 

fàtlotinei-wpm iy stiidL j-up*-^ '^ag 0 ofdi;--a^iìi}i' isfotemifc) 
Atigètó: Màrèich Raccolta ' di Pf dòc^My Toitidso 

cibili ;~ : ; M : " Zetr PI tt.è'kr Tri [f 6 : : :';.iytS-H / riÌ ! 

logri™ T ^v 


coi ,/-qririi] i ; il. 29 4erio stèssp : riiesè,. si tr^leirirprio a 
. Udindk\;V v r -i- V' .■■ : : : -/' • ; • ’';•-’;:.: L - ; ' . 

.;J,V^precedrinti ìriyrintfiri/ririoiririvririA dì 
ì^t^mori è, ; risaia : gli, Aririali -- drit C'riri y èritó.^ \ q tia| i ;, ée 
&i, 1 Vi tracci ttre^ e ^,"r 

sfeifÌBt^ÒQ.mpru'L-Mog;òV-.v;;/' : /'': : V : .;' 

■^ll/V'dk-'srittéiifijirèv'i 11-j ^CpjJi-sijKiio \^je'cje- ! .".ri lò.y.UrftV:- s )tl'% !! «ti/ 
pubblicò, ^pèrijri' • loi ’ st^ ^riado-riei; i Cph.vrifntp"è.M , o^ 
troy ò, r «; ri al l ì ;.siessi;Radn: fi asci àtri detèi'i óratQ i ri "Xo^iij a 
«iriabitaVdè ri 

i ; L| ■ ;8 getteràbr riC r ,Arei prète ■ B iri i ^ ( ; è iidè T ; pdèsèri?ri; 
4èlf k; e : Vi ritrita ■ Aléssà spi en n e ; (Bìni , 

rotàbili : deità . G 1T4Ò—17Ì7^, Àii'òlr— 

cap'"■'ri.\ -;.-;v 


©'0 tonale+ , La, ;DiréZiicaè -^ ; ,]8òtizie 
Gii SpigolàiprU ^ . r -;: ■' ' r '; : ' ,; 


V'-’ 1 : v -i* a^ 1 1 


ni; irn e. 


Bìerì Zprntt ai ;? si, ebataye a San ?uari; di ' Manzàn, ' 


ri ai ve ve d i ' l à ;a-,d-I i pp tis* A pi dri llnis,- mp t^yrive gran ¬ 
di vo|e* Al domande il -criavarri^^-plevab;-ri;.' 


^770,4 2) giugno* “il- Cari vento; messo, dai Governo 
a;rinbMic.o^^ incanto.^mediàritèi cedolone. ialiri cp 
Acquistato dal ; Comune per dii catir. 7Q(X < don. la con- 
« dizioné dèi inauteriiriirintiW; restauro deiià chiesa, 
«riricrjstia,i campanile ^ è; campane^: ma senza; r ob- 
« migri::di L iar ceiebrrire la nè di man tener ti 

« mobijii e ^aeri; arredi etc* póictìè 'obbliglii soin> 
^ stati assunti dàlie Sèole dì S; Clonica, S* Giuseppe 
.«■ e Bk 'Vf dèlia Ooneéziorie in detta Chiesa Prette ètc/ » 


: '■‘^■■"-V-Wlnntiin^;;& : Sstj'griè''^èli'e; ; 1 n :)gpri'iav;fepferiNfedal'* 
Chesi^ ! inchymri vi fi^ a dré ami daì;driritjri; ^ri^^^ 

E nirintin* *;;© .^y-ji.è * : IJ r j'shapjVjài:. EÌ''t : , ," : S ; ^ì-> -JA» 

di urie.- rive a.-., 1 - altre c)è.:stràde,r i :■■.;.,-, '■,-.1 ■ ; : ; : ; ri 


ili : un© i'i ve it.ii. :;iur« ue. r fi^irau©.r : . -, •, j . ;v^ s U ^ " 

' Gtòv pré: Nadàl>; mi eoriteritaress di' là^riua ebest 
cria vali iri tal infèrno.*; L ' ' : ' : fl ri ^ :: ■ " 

. .;rr. Qfr i. saltial piimè, pOt siór'Pieri ? ;. . ., 

— Noi;yiód?*.* OsarésS sigur di no ri vàia eterno,! *ri 


i7$b> — Con le Vendite de! soppresso:^'.Priorato di 
Sri Spiritò ip OspedaloUo là Comii h]tk delibera aprire 
ri dotare: uh ;Coj)eg|o per la educazione ri istruzione 
J dèlia; èiòrientn in questo/ Convento, la qual cosa ria- 
data sènza efiéttó, il 1brigò fu dappoi adoperato ;pei + 





